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i o i  I .A  S t o r t a  D el  G o v e r n o  
che licue gratificazione nelle m oftrc. 
Frà tanto qurila  ibldatefca lerue a’ te
ner’ in fuo dovere il P o p o lo  ,  ed i 
Prencipi vic in i nel timore con qiKÌV 
apparecchio citeriore di guerra ; ien- 
d o  il vero m ezo di c o n fa v a te  la pace 
di d en tro , c di fuori di m ofliare delle 
forze tutte p iò te  a’ iintruzzar l’inim ico 
E com e i C ittad in i fono raremente di 
buona in telligen za colla  m iliz ia , fen
do i loro v m o r i , ed i loro interefli sì 
©ppoiti , che la  loro profcilìone ,  i 
C ap itan i Grandi delle C ittà  alloggia
no (em pie quella in  vn quartiere fe- 
p a ra to , non folam ente per ifcaricar- 
ne il p o p olo  , c folltarlo  dall’ infolen- 
za  , e d a g l'in filiti del fo ld ato , com e 
d ic o n o , com e per iòilrarc il foldato 
l id io  a l fui or del P o p o lo , che ie n e  
fbrigarebbe fà cilm en te , fé folle divi-
io  s c per m etterli à cuoperto di tutte 
le  forprefe , co l tenere tutta la loro 
m ilizia  ragunaca a. e pronta ad vbbidi- 
re al p iim o legno. O ltre che quella 
m iliz ia , quafi lim ile à q u ella , che i 
R om ani chiam avano M iliie s  [abitari] 
fendo (ufficiente per follare il primo

sforzo


